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Duramente colpito il centro della città 
i 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'ipotesi di accordo per il nuovo contratto siglata ieri dopo 6 giorni di drammatiche trattative 

la chiusa intransigenza 
l'ambasciata 

I principali risultati acquisiti: riduzione dell'orario di lavoro; abolizione degli straordinari; eliminazione degli appalti; classificazione unica ope­
rai-impiegati; riduzione dei numero delle qualifiche; quattro settimane di ferie garantite; 16 mila lire di aumento salariale per tutti; riconoscimento 
dei consigli di fabbrica come agente contrattuale e allargamento dei loro poteri — Il documento sottoposto ora all'approvazione delle assemblee 

Traguardi nuovi 
LA GRANDE stampa bor­

ghese e confindustriale 
ha creduto fosse il caso di 
costruire — a beneficio de­
gli sprovveduti — una spe­
cie di favoletta edificante 
attorno alle trattative per il 
contratto dei chimici e al­
l'* ipotesi di accordo » rag­
giunta ieri mattina. I bravi 
industriali da una parte del 
tavolo pronti a ogni « ragio­
nevole > sacrifìcio pur di far 
contenti i loro amici operai; 
i bravi sindacalisti dall'altra 
parte del tavolo, un po' ru­
di, si sa, magari ogni tanto 
un po' maleducati, ma in­
somma gente pratica, con 
cui si può discutere; e, in 
mezzo, il bravissimo mini­
stro del Lavoro del gover­
no di centro-destra, alla cui 
consumata abilità di ex-sin­
dacalista si deve se alla fi­
ne, dopo qualche nottata di 
tensione, si è arrivati a un 
equo compromesso. 

Il quadretto è esibito in 
pura malafede, si capisce, 
allo scopo di confondere le 
idee e seminare un sottile 
veleno tra i lavoratori, e al­
lo scopo di - presentare la 
parte padronale in veste de­
mocratica o addirittura pro­
gressista. Ognuno sì conso­
la come può. La realtà, pe­
rò, è radicalmente diversa. 
La realtà è che, per arriva­
re agli importanti risultati 
conseguiti, trecentomila la­
voratori della chimica sono 
stati costretti a cinque me­
si di lotta durissima, a uno 
scontro tra i più pesanti e 
impegnati del dopoguerra, 
e sono stati costretti a ef­
fettuare 150 ore di sciopero 
a testa. E ciò è stato neces­
sario a causa dell'ottusa in­
transigenza con cui il padro­
nato ha a lungo risposto al­
la piattaforma rivendicativa 
avanzata dai sindacati, e a 
causa dell'ostile indifferenza 
altrettanto a lungo ostentata 
dal governo di centro-destra, 
nel quadro d'un generale 
clima politico tendente — 
invano — a isolare e divide­
re le classi lavoratrici. 

Altro che tempestivo in­
tervento mediatore del si­
gnor Coppo! Certo, alla fine, 
grazie alla lunga battaglia e 
ai massicci scioperi condotti 
dai chimici, con la solidarie­
tà attiva delle altre catego­
rie, Confìndustria e padro­
ni sono stati ridotti a più 
miti consigli, sono stati pie­
gati alla trattativa e conqui­
ste di notevole rilievo sono 
state strappate. Ma solo un 
deliberato tentativo d'ingan­
no (al quale, come è pur­
troppo consuetudine, hanno 
fatto eco alcuni imbecilli se­
dicenti « di sinistra •) può 
cercare di far dimenticare, 
oggi, il coraggio, il coscien­
te sacrifìcio e la prova di 
autodisciplina che i chimici 
hanno messo in mostra du­
rante cinque mesi di aspra 
lotta. 

LE COSE stanno dunque 
in maniera esattamente 

opposta alle parabole della 
stsrapa borghese-industriale. 
E' stata proprio questa stam­
pa, fomentata dagli orienta­
menti del governo Andreot-
ti e delle classi dominanti, 
a montare un'eccitata cam­
pagna allarmistica al primo 
profilarsi dell'autunno sin­
dacale, e a strillare che ie 
richieste degli operai, de­
gli impiegati, dei tecnici 
mettevano in pericolo l'eco­
nomia nazionale e le sorti 
della patria. Questa inde­
cente campagna è servita di 
supporto al chiuso ostruzio­
nismo del padronato chimi­
co, e ha contribuito a ren­
dere necessarie ben 150 ore 
di sciopero, con i danni che 
ne sono derivati per i hi-
lanci familiari dei lavorato 
ri impegnati e. incvitahil 

In crisi 
la Giunta 
regionale 
in Sicilia 

Le dimissioni dell'asses 
Mre repubblicano e la 
sconfitta dei fanfaniani 
nel comitato reqionale de 
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mente, per la stessa econo­
mia del Paese. Dopo di che, 
su una serie di punti essen­
ziali e qualificanti, si è 
giunti a una < ipotesi di ac­
cordo», a conferma del pie­
no fondamento delle esi­
genze prospettate unitaria­
mente dai sindacati. 

La « ipotesi » va adesso 
al vaglio delle assemblee di 
fabbrica e sta ai diretti in­
teressati pronunciarsi. Non 
si può non sottolineare fin 
d'ora, tuttavia, il valore dei 
risultati acquisiti. <• Sono ri­
sultati che segnano una con­
tinuità e uno sviluppo con 
le conquiste realizzate dal 
movimento in questi anni, 
e in particolare coi rinnovi 
contrattuali del '69-'70: sia 
nel senso della capacità di 
incidere sull'organizzazione 
del lavoro, sia nel senso del­
la conquista di poteri di in­
tervento e di controllo da 
parte degli organismi di rap­
presentanza operaia. 

La riduzione dell'orario 
di lavoro, la rigida esclusio­
ne degli straordinari, l'abo­
lizione degli appalti per le 
opere di manutenzione ordi­
naria, la classificazione uni­
ca operai-impiegati, la ridu­
zione del - numero delle ca­
tegorie, le quattro settima­
ne di ferie garantite, il ri­
conoscimento dei consigli di 
fabbrica come agenti con­
trattuali sono — accanto ai 
consistenti vantaggi sala­
riali — elementi di grande 
rilievo, alcuni dei quali rap­
presentano traguardi nuovi 
per il movimento operaio 
italiano. I limiti dell'accor­
do, riguardanti soprattutto 
la gradualità e i tempi di 
applicazione di taluni isti­
tuti, sono stati chiaramente 
individuati e riconosciuti 
dai sindacati. Ci troviamo 
però in presenza di un com­
plesso di acquisizioni che, 
da un lato, condizionano ul­
teriormente la discrezionali­
tà padronale nei diversi 
aspetti della vita di fabbri­
ca e, dall'altro lato, aprono 
ai lavoratori e alle loro or­
ganizzazioni nuove possibili­
tà di contrattazione e d'ini­
ziativa nel campo degli or­
ganici, delle assunzioni, del­
l'occupazione. Quest'ultimo 
aspetto è fondamentale, poi­
ché lega l'« ipotesi di accor­
do » sul contratto alla lot­
ta generale per il lavoro e 
per lo sviluppo economico, 
in definitiva alle grandi que­
stioni sociali del Paese, a 
cominciare dalla questione 
meridionale. 

NESSUNO di questi punti 
cosi delicati e impor­

tanti sarebbe stato, non di­
ciamo raggiungibile, ma 
neppure ipotizzabile, se la 
dura lotta dei chimici non 
fosse stata impostata e con­
dotta — come lo è stata — 
in maniera unitaria. Ciò è 
vero per l'unità all'interno 
della categoria ed è vero 
per il vasto movimento di 
solidale appoggio determi­
natosi attorno ad essa da 
parte di altre categorie e da 
parte di intere città e pro­
vince. L'estrema complessi­
tà e la lunga durata dì que 
sta battaglia sindacale han 
no determinato (e davvero 
sarebbe stato strano che co­
si non fosse) qualche mo­
mento di difficoltà. Ma il da 
to decisivo è costituito dal­
la consapevolezza dimostra­
ta dall'intiero movimento 
della necessità di una con­
dotta comune dell'azione 
per spezzare il tentativo dì 
contrattacco degli industria­
li volto a ricacciare indie­
tro il movimento stesso e 
a vanificare, coi piani di 
« ristrutturazione > e con la 
riduzione dei livelli d'occu 
pazionc, le conquiste econo­
miche e normative di que­
sti anni. Tale progetto go-
vernativo-padronale non - è 
passato coi chimici. Non 
passerà — se il bene pre­
zioso dell'unità sarà mante 
nuto e consolidato — coi 
metalmeccanici, con gli edi­
li, con le altre categorie 
impegnate in uno scontro 
che interessa il futuro eco­
nomico e civile di tutto il 
Paese. ; 

Luca Pivolini 

Le principali conquiste 
sancite nel documento 
Questi, In sintesi, I singoli punti dell'Ipotesi di soluzione 

per il nuovo contratto dei 300 mila lavoratori chimici raggiunta 
fra sindacalisti e padronato e che dovrà ora essere sottoposta 
all'approvazione delle assemblee di fabbrica. • . 

ORARIO DI LAVORO a> 40 ORE '- Rifllda app,lca 

unnniu ui Lnwunu , , o n e $ u 5 g i o r n l b ) T U R N I S T I 
Utilizzazione delle festività infrasettimanali per I lavo­
ratori turnisti, addetti al ciclo continuo, con conseguente 
riduzione al di sotto delle 40 ore dell'orario medio set-

. timanale le cui modalità saranno contrattate In azienda. 
Elevazione della media di Indennità di turno dal 12 al 
16 per cento (4% lavoro giornaliero, 40% lavoro not­
turno). Entrata in vigore della nuova disciplina dal mag­
gio 1974. e) STRAORDINARIO - Possibilità di ricorso 
allo straordinario nel casi di estrema inderogabile ne 
cessila tecnica. Per gli altri casi, contrattazione da 
parte del consiglio di fabbrica e recupero con corri--
spondentl riposi e pagamenti della percentuale per il 
lavoro straordinario prestalo. Adeguamento degli orga­
nici alla nuova disciplina dell'orarlo di lavoro, d) PER 
I LAVORATORI DISCONTINUI (autisti, uscieri, ecc.) 
pagamento al 100% delle ore di attività prestata dalla 
40esima alla 50esima ora. 

AMBIENTE 

APPALTI 

CLASSIFICAZIONI 

FERIE 

Intervento diretto del consiglio di fabbrica. 
Istituzione del registri per l'analisi del dati 

ambientali e biostatistici, e del libretti sanitario e di 
rischio. ':'..':.'." 

Abolizione entro 5 mesi delle attività appaltate 
per le prestazioni di manutenzione ordinaria (pu­

lizia macchine, ecc.). I capitolati rimangono validi fino 
alla loro scadenza: con Intervento di controllo su qua­
tto -particolare aspetto del consiglio di fabbrica -' 

Scala unica per operai e Impiegati 
' su 8 categorie con Immediata abolì 

zione della .V-impiegati e della IV operai a partire dal 
maggio del 1974. - Declaratorie . uniche per ognuna 
delle otto categorie. • • - ' , -

Minimo di 4 settimane garantito a tutti I lavoratori 
(meno due sabati). Per gli operai con anzianità su 

periore ai 18 anni: 4 settimane più due giorni. Per gli 
Impiegati sempre 4 settimane minime e livelli superiori 

, per gli scaglioni con anzianità superiore. 

MALATTIA E INFORTUNI p<tr ' priml oMo mMl dalla 

I f l f t U f l l l f i t i n r u n i U H I decorrenza del contralto 
trattamento al 108% In caso di malattia e infortunio 

. superiore a cinque giornl. Dopo gli otte mesi, 100% flp 
dal primo giorno. Per il mantenimento del posto di 

, lavoro e durata delle misure di assistenza, parifica­
zione con gli impiegati. . -- -. 

SCATTI DI ANZIANITÀ' pa"»flfl10 d«| p"»"1 »» *««' 
O l / f t l I I U l f t i l t i r i m i f l . dall'attuale 4% al S% con tea 

denza al primo gennaio del 1973-74-75. Istituzione di ur 
, quinto scatto con erogazione del 2% dal primo gennaio 

1974 e del rimanente 3% dal primo gennaio 15 . 
Allineamento al tratta­

mento più elevato esi­
stente fra I vari contratti del settore, con conseguente 
aumento di 344 ore per i lavoratori con anzianità su 
periore ai 18 anni. 

INDENNITÀ' DI ANZIANITÀ' 

AUMENTO SALARIALE 

MENSILIZZAZIONE 

CONSIGLIO DI FABBRICA 

LAVORATORI-STUDENTI 

DURATA E DECORRENZA 

16 mila lire uguali per tutti 
e corresponsione di un'c una 

tantum» di lire 40 mila per i settori i cui contratti 
sono scaduti in maggio. 

Corresponsione del salario con il si 
stema usato per gli impiegati. Di 

visore 1/175 e 1/25 per tutti i lavoratori. Impegno a 
non rinnovare i premi di produzione prima del 31-12-73 

Riconoscimento del consl 
glio di fabbrica come 

agente contrattuale a livello aziendale. Il monte-ore a 
disposizione sarà determinato dall'assegnazione di due 
ore annue per ogni dipendente in forza all'unità pro­
duttiva. , , ' . : 

Permessi non retribuiti per 
studio e retribuiti per gli 

esami, per tutti i lavoratori-studenti medi e universitari. 

I l nuovo cenfratto assume 
validità dal 1 . ottobre del 

1972 e avrà validità fino all'ottobre del 1975. 

Unico contratto per I settori: chimico-
farmaceutico, fibre, dielettrici, cete e lu- ' 

mini, nastri dattilografici, cellephan, secondo modalità 
da concordare. Per una eventuale inclusione nello stesso 
confratto delle aziende degli oli grassi, della detergenza. 
dell'elettrocarbonio, sono in corso iniziative. 

UNIFICAZIONE 

Dopo cinque mesi di dura 
lotta e sei giorni di dramma­
tiche trattative i lavoratori 
chimici hanno piegato l'intran­
sigenza padronale. Alle 7.30 di 
ieri mattina è stata raggiunta 
una ipotesi di soluzione per 
il nuovo contratto di lavoro 
La bozza d'accordo sarà da 
oggi sottoposta all'approvazio 
ne delle assemblee dei lavo 

. retori. I punti di maggior ri­
lievo conquistati dalla cate­
goria — che ha dato vita nel 

. corso dello scontro contrattua­
le a grandi scioperi, a mani­
festazioni, a significative ini­
ziative con l'effettuazione di 
oltre 150 ore di sciopero a te 
sta — riguardano innanzitutto 
l'organizzazione de) lavoro. > 

In questo senso si muovono 
Infatti i risultati raggiunti sul­
l'orario: rigida applicazione 
delle 40 ore. limitazione dello 
straordinario, riduzione del­
l'orario per 1 turnisti; o quel-

. lo dell'abolizione degli appalti 
per la manutenzione ordina­
ria. o ancora quello della clas­
sificazione unica fra operai e 
impiegati, e Queste 'conquiste 
— dice il comunicato della Fe­
derazione unitaria dei chimici 
— in materia di controllo e di 
modifica della organizzazione 
del lavoro, fino a ieri prero­
gativa esclusiva del padrona­
to in fabbrica, qualificano la 
ipotesi contrattuale come un 
deciso e netto risultato poli­
tico». " ; ;•• ''• - :.•;" 

"''• importanti bbiettivì̂ sono sta­
ti realizzati anche in materia 
di parità normativa fra ope­
rai e impiegati: per le ferie, 
il trattamento in caso di ma­
lattia e infortunio. La realiz­
zazione di un unico contratto 
per diversi settori, collaterali 
a quello chimico-farmaceutico. 
fra cui quello delle fibre, è un 
altro punto nodale della ipo­
tesi di soluzione. 

C*è infine da ricordare la 
acquisizione del consiglio di 
fabbrica quale agente con­
trattuale all'interno dell'azien­
da e per le materie proprie 
dell'azienda. 

La positiva soluzione della 
aspra vertenza dei chimici è 
stata sottolineata dalla segre­
teria della CGIL, e da quella 
della Federazione unitaria dei 
metalmeccanici. Nella nota 
della CGIL si precisa che « il 
successo acquisito non deve 
far dimenticare che è tuttora 
aperta e operante la manovra 
dei prandi gruppi monopolisti 
ci della chimica tendente a 
recuperare in una spregiudi­
cata operazione di ristruttura­
zione anche i costi economici 
e politici del contratto». 

Gravemente ferito l'ambasciatore Susini - Vergognosa im­
pudenza di Washington - Laird afferma cinicamente: con­
tinueremo i bombardamenti - Dopo il quarto incontro Kissin-
ger-Le Due Tho la trattativa di Parigi ad un punto cruciale 

ì 
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commenti della Federazio­
ne unitaria dei chimici, della 
CGIL, della Federazione uni­
taria dei metalmeccanici e de­
gli imprenditori. La ricostru­
zione delle tappe fondamentali 
dei 5 mesi di dura lotta della 
categoria per ta conquista del 

nuovo contratto 

COPENAGHEN - 'Nella seconda giornata della terza -sessione della Commissione Internazionale d'Inchiesta sul crimini ame­
ricani in Indocina, la signora Thi Mui ha raccontato piangendo la fine del suo bimbo di un mese sotto le bombe americane. 
Nella telefoto: la signora Thi Mui (a destra) e un'interprete, che mostra la cuffletta del bimbo ucciso (SERVIZIO A PAG. 3) 
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Àl Senato dalla maggioranza e dai missini 

Votata la legge che lascia 
Venezia agli spera 
Il no dei comunisti argomentalo da Terracini - Il provvedimento calpesta l'autono­
mia del comune, della provincia e della Regione • Contrari anche PSI e sinistra ind. 

DOMANI IA CITTA' MANIFESTA CONTRO LE SCELTE DELG0VERN0 

Nuovi elementi 
collegano 
il dirottamento 
alla trama nera 
• SI continua a cercare f « * o -
acan» del MSI, Cicottial. consi­
derato teste importante dagli 
inquirenti per chiarir* il retro­
scena dei tragico allottai»—to 
di Ronchi. 
• Riaperte le indagini eoo so­
lo sulle rapine nel Frinii eia 
•neh* so una serie di attentali 
arrenati negli aitimi da* anni 
e sai contatti del groppo Viaci-
gnerra con la cellula —arsirà 
di Freda e Venti 
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Ferma presa di posizione delle assemb lee di Carbonia, Guspini, Porto Torres 

TRE CONSIGLI COMUNALI SARDI VOTANO 
CONTRO LA BASE USA ALLA MADDALENA 
Interrogazione comunista al ministero della Saniti sui pericoli delle radiazioni ionizzanti 

Grave linea reazionaria 
preannunciata da Scalfaro 
• Nel discorso tenuto ieri «Ila Camera, a conclusione del 

dibattito sullo stato giuridico del personale, i l ministro 
Scalfaro ha enunciato una grava linea antidemocratica 
per la scuola : A PAGINA 2 

Da domani nelle scuole 
due giornate di sciopero 
• Partecipano insegnanti, personale non decanta a studenti 

Allo sciopero, indetto dal l - CGIL a dal l 'UlL. hanno ad» 
rito anche molte organittationl provinciali dalla CISL 

Articolo dì Giuseppe Chiaranle sulla « maiiàcolare » 
A PAGINA 4 

Nuove Iniziative e nuove 
proteste, a ogni livello, si svi­
luppano contro la base per i 
sommergibili nucleari USA in 
allestimento alla Maddalena. 
Ieri tre consigli comunali sar­
di, direttamente coinvolti nel. 
la politica delle servitù mili­
tari hanno preso posizione 
con fermezza contro la gra­
ve minaccia rappresentata dal­
la nuova base USA. A Carbo­
nia è stato votato un ordine 
del giorno che illustra tutti 
gli effetti negativi della mili­
tarizzazione di fatto di una va­
stissima zona — quella di 
Capo Teulada — che blocca 
qualunque sviluppo economi­
co. A Porto Torres si è pro­
testato per la lottizzazione mi­
litare della Sardegna del 
Nord, per 1 pericoli di ra­
dioattività della base della 
Maddalena, per le minacce di 
una militarizzazione dell'Asi­
nara oggi colonia penala ma 
destinata — si spera ancora — 
a sviluppi turistici. A Guspi­

ni analogo ordine del giorno 
contro l'antica servitù milita­
re che fa di Capo Frasca un 
fortilizio. 
- Ovunque i documenti han­
no raccolto il voto quasi una­
nime delle forze democrati­
che: PCI. PSI. Partito Sardo 
d'Azione e DC. A Porto Tor­
res hanno votato contro i 
consiglieri di destra della DC; 
ovunque non hanno accettato 
gli ordini del giorno destre e 
fascisti. — 

Intanto a Montecitorio ! 
compagni Barca, Triva, Gio­
varmi Berlinguer hanno pre­
sentato una interrogazione al 
ministro della Sanità ricor­
dando che l'art. 88 della leg­
ge 183 del 13 febbraio 1964 
impone al Ministero stesso 
«la tutela sanitaria della po­
polazione ai fini della prote­
zione contro i pericoli delle 
radiazioni ionizzanti» e che 
a tal fine esso deve svolgere 
Ispezioni su ogni fonte di ri­
ferito. 

La maggioranza di centro­
destra e i fascisti hanno va­
rato ieri pomerìggio al Se­
nato la grave legge governa­
tiva per Venezia e il suo com­
prensorio lagunare, respingen­
do sistematicamente tutte le 
proposte migliorative delle si­
nistre e costringendo 1 repub­
blicani a ritirare anche quei 
loro emendamenti che si muo­
vevano all'interno della logica 
della legge governativa. Han­
no votato contro comunisti, so­
cialisti e sinistra indipendente. 

Il no del PCI è stato moti­
vato dal compagno Terracini. 

Richiamandosi ai valori di 
Venezia, e parte generosa e 
ammirata della nostra nazio­
ne per la quale tutti gli Ita­
liani. e non solo gli studiosi e 
amanti dell'arte, auspicano 
un'opera di vera salvazione». 
il compagno Terracini ha sot­
tolineato In particolare la gra­
vità di quel «preminente in­
teresse» proclamato dal go­
verno e dalla maggioranza di 
centro-destra al fine di realiz­
zare «una sistematica preva­
ricazione degli organi centrali 
dello stato contro I poteri di 
autonomia degli enti locali». 
' Attraverso questa formula­

zione. in sostanza, il governo 
intende condizionare II futuro 
di Venezia. In contrasto con 
la Costituzione secondo la qua­
le «la Repubblica si riparte 
in Resioni. Province e Comu­
ni ». il che non Implica cer­
tamente « una gerarchla di po­
teri e competenze». 

T comunisti hanno chiesto la 
soppressione di questa stessa 
formula perché Venezia, la 
sua provincia e la sua regio­
ne fossero artefici del futuro 
della città e del comprensorio 
lagunare. D'altronde, è ancora 
la Costituzione a prescrivere 
che «l'urbanistica è di com­
petenza della Regione». An­
che se non si tratta soltanto 
di questo, è certo che l'urba­
nistica è questione fondamen­
tale per la città e la sua zona. 
Pensare di assicurare una mag­
giore prontezza nell'esecuzione 
degli Interventi, - affidando 
ogni prerogativa al poteri cen­
trali, e una pura pretesa. La 
esperienza di tanti anni In 
tanti campi, specie In quello 
del lavori pubblici. Insegna e 
ammonisce. Del resto — ha 
continuato l'oratore — nello 
stesso testo della legge gover­
nativa si prospetta II ricorso 
ad aziende para-pubbliche per 
attuare tanta parte delle ope­
re necessarie. 

Sta di fatto — ha sottoli­
neato vivacemente Terracini 
— che ciò che ha mosso go­

verno e maggioranza è stato 
prevalentemente «l'intento di 
riservare l'impresa grandiosa 
e assai ricca di margini di 

Erofitto all'iniziativa privata, 
i quale ha ben maggiori tra. 

miti di penetrazione e influen­
za nell'amministrazione stata­
le che non In quella locale, 
specie quando, per il caratte­
re della materia, l'attenzione 

sir. se. 
{Segue in ultima pagina) 

• "'•-' Dal nostro inviato v 
HANOI, 11 

Il bombardamento più du­
ro contro la capitale del Nord 
Vietnam della storia di que­
sta lunga e terribile guerra è 
stato effettuato questa matti­
na da almeno due dozzine di 
aerei americani che hanno 
colpito in diversi punti - le 
strade più centrali della cit­
tà. Moltissimi, forse centi­
naia, sono 1 morti e 1 feriti. 
fra questi ultimi ti delegato 
generale francese nella RDV, 
Pierre Susini, che si dibat­
te fra la vita e la morte in 
ospedale. La sede diplomati­
ca francese, al pari di altre 
decine di costruzioni, è stata 
distrutta. Anche l'ambascia­
tore d'Albania, che si trova­
va in visita presso il collega 
francese, è rimasto ferito, 
in • modo non grave. 

L'allarme è suonato alle 
11,29, l'ululato delle sirene si 
era appena spento che si è 
udito il rombo degli aerei, 
molo A-7. velivoli lenti e pre­
cisi, e qualche Phantom. 14 
vero e proprio inferno è dura­
to ' pochi minuti. Dalle fine­
stre dell'albergo ho visto un 
bombardiere in picchiata con­
tro le case di via Tran Quang 
Khai, a quattrocento metri di 
distanza. Ma 11 fragore delle 
bombe, mescolato al tiro con-

Renzo Foa 
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OGGI 

/CREDIAMO anche noi che 
^ l'assenza del sen. Sa-
ragat dalla riunione della 
direzione socialdemocrati­
ca dell'altro ieri non sia 

, stata casuale. Sono sicura­
mente nel vero coloro che 
hanno attribuito alta man­
cala partecipazione di Sa-

' ragat un significato pro­
priamente politico, ma la 
nostra idea è che l'ex pre­
sidente della Repubblica, 
disertando la riunione, ab­
bia voluto non soltanto 
marcare 8 suo dissenso nei 
confronti di quelle che sa­
rebbero state le conclusio­
ni, da lui facilmente pre­
viste, del consesso direzio­
nale, ma anche rendere 
evidente, sia pure con di­
screzione, la contrarietà 
che gli procura il presiden­
te del Consiglio, il quale, 
se ci capite, gli sta «por­
tando via-a a uno a uno 
i suoi uomini sino a ieri 
più fidati. 

Bisogna riconoscere che 
il gioco dell'on. Andreotti 
è malizioso e sottile: egli 
ha avvertito che l'abituai-
ne ormai invalsa di chia­
mare il suo governo An-
dreotti-Malagodt, • avrebbe 
finito per irritare i social­
democratici e per dare ra­
gione a Saragat, così con 
due gesti appena cortesi e 
assolutamente tnsignlfican 
ti ha cercato, e pare ci sia 
riuscito, a riguadagnarsi ta 
fiducia e la simpatia dei 
maggiori esponenti del 
PSDl, ricevendo in udien­
za U segretario on. Orlan­
di, in nome del motto 
evangelico «slnlte parvu-

d'accordo 
los venire ad me », e il mi­
nistro Tonassi, col quale, 
scriveva ieri a Umanità », 
«ha esaminato la prepara­
zione del prossimo consi­
glio del ministri ». Da, 
quando l'on. Tonassi, nel 
1936, aveva lasciato, per 
antifascismo, Ururi in pro­
vincia di Campobasso, era > 
la prima volta che veniva 
chiamato a esaminare qual­
che cosa, e che ora An­
dreotti abbia bisogno di. 
sentire Tonassi per convo­
care il Consiglio ci pare 
verosimile come l'ipotesi 
che Stefanini, operando, 
faccia eseguire qualche ta­
glietto a un infermiere: 
« Vede quel pezzetto R che 
cresce? Lo recida lei e lo 
butti netta scodellino*. 

Ma il ministro Tonassi, 
adesso, è orgoglioso di es­
sere stato interpellato e va 
lentamente . distaccandosi 
da Saragal. Naturalmente, 
non ricorda più nulla del 
colloquio con Andreotti, ma 
non gliene importa. Egli va 
a orecchio, capace soltanto 
di dire sì e felice di figu­
rare e di non contare. Sem­
pre più inutile, nel gover­
no Andreotti-Malagodi sono 
costoro che sparano e lui 
non ha altro compito che 
ascoltarli. Pare quel gene­
rale che assisteva alle 
grandi manovre. A un cer­
to punto, lontanissimo, si 
udì un colpo di cannone, 
e il generale tese l'orec­
chio e sentenziò: « Bel culp, 
bela Dateria ». Tale i To­
nassi, attorniato dai. so­
cialdemocratici. 

• • • FertebraccJa 
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